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esigenze dell'agricoltura e per le reeen- (AL DI LÀ DI BL CILILE ii modificazioni dei contratti agrari, eo- 
me anche per favorire il decentramento 
elle popolazioni agricole e la intensifi- 

zione della col e Il "PIODISRA sì pre 
e veste di neces- 

sità e ed urgenza non solo per le provin- 
difettano ancora 

sù le nante le case colopi- 
che, ma anche per le provincie setten- 

isiormazioni agrarie 
tà di favorire una 

lle ® termine del R. Decreto 6 luglio 
1919 n, 114i. 

| 5.0) Le infrazioni alle disposizioni 
presente decrcio saranno punite a 

nori dei decreti luogotenenziali sei 

e 18 re 1918 
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) IF presente decreto è in vigore 

1 iorno suecessivo a quello della sua 
licazione nella « Gazzetta Ufficiale» 

luzioni empiriche difformi, aci sa- 

rà utilissimo cercarne globalmente una 

soluzione, associando l’esperienza e To 

studio, unendo le forze per il maggiore 

benessere collettivo. 

   
con una n compiacenza 

sore: parecchi anni fa una ci 

Cosa Dumerosa. di: cons: 

‘gp . Omunali e provinciali Gaia 
) una associazione di ammi- 

Nat cattolici. Allora la iniziativa 

P° Per una certa immaturità, come 

ivo al quale erano inadeguati 
ggì l’iniziativa si puis 

pi più maturi i, e con liet 

ra 

trionali dove le 

in corso e la necessi 
maggiore e più larga produttività del 
suiolo determinano il bisogno di nuove e 
più numerose case coloniche la: cui co- 
struzione per l’aumentato costo del ma- 
teriale e DI mano d’opera riesce 0l- 

lo o agli agricoltori, 
interviene con. validi di Mai 

e la commissione 
la risoluzione del problema dal credito 
studiare anche tutte quelle agevolazioni 
fiscali che si dimostreranno più atte a 
raggiungere lo scopo. L 
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Comuni e Provincia devono essere al- 

leati im questa azione. La Provincia de- 

ve cercare di coordinare e sorreggere i0 

così essa acquisterà 

una ragione di essere nel Luca i 

to e mella autonomia € È 

MEXIATE, a giusia solu: 

cin bili DE Ì 
GENOVA, 26. — In Liguria-ci fu bbaa 

serie di vittorie popolati. Nei Manda- 
elmo, Finalborgo, Va- 

razze, Vezzano Ligure e Levanto i no- 
onio completamente ‘è PERI 

Arche 1 comuni 

o
 

è 

AR e TEN i 8 aforzo dei Comuni: menti di Pontedé 

O ile dn si 

Ì bi car attere 

rasf: RARA socia- 

mente vi fagiani 

ro, perla maggior parte ai popolari; 

i l’esito dîel Manda- 

n industrial» di Pontedecimo 

con po dei mostri 

ciazione dei Consiglieri, 
che i (iu deve prendere la 309 stro pai ‘ere, deve raccogliere insieme Ss 

Lv sono questioni di autono- che i Consiglieri .rovinciali. . 

unale, vi sono muove funzioni l’ unica 

onific cantissimo 
ia COMMISSIONE 

compreso il 
associazione vi potrà esser dic 

ione di sezioni e di mansioni, ma devo- 

no essere e coordinati gli sforzi, 
   

  

sono arr un rappr sssntagito dei con- 
detto ai nostri lave dti ‘&- ini ed uno dei proprietari terrieri, ‘Onte al pensiero della 1 respon 

Le € Sì sarebbero assunti 
azioni pubbliche : osate! Sare 

‘anto Voi, forza collett iva e or 
per sorreg pere le s 

Colossale scatco s0- 
st sta né «tara dove aleun candi- 
«ato rosso riuaeì eletto La sorte arri. 

unque alle f.ste concordate ‘e po- 

A eanto al Consiglio direttivo, 

Presidenza, l'Associazione troverà su- 

‘bito la uiecessità «li costituire un utti- 

cio tcenico-legale di assistenza agli enti 

! . JI Comuni non “dovranno esitare. 

ad iscrivere anche nel pai bilanei ia 4 

spesa per ci ve ico "ui - 

no, orgarto dei Ì autonomia e 

> anche nell ‘orbita del'e leggi attuali, es- 

una ragione di ordina= x; possono sforzarsi di conseguire con 
cratico, Se la sovranità p?- quell’indipendenza, sicurezza e organi» 

i dev'essere nome vano, le am cità di indirizzo che -odsa dimostrare la 
zioni pubbliche devono essere loro maturità nella vi à pubblica. 

E la Giunta Prov. Amm. non potran- 

ie assi lavoratrici. Se a questi no considerare che tale spesa ha un, Ta, È £tto studio ed esperienza dela grande valorè di progi ESSO st ea 

nazione publ blica, vion devone  nistrazioni locali e dovrà approverla 

ntadere | o sotto la ferula del e 
ate burocratico e statale. 3a 

tune estranee che possano Lal 

udtiino Carattere del *Amumi f= 

A, 20. — Un camion militare 
sul a si trovava una ventina di per- 

ne donne è bambine, 
mentre percorreva lo stradale fra Bus- 
solengo e Perazzolo, è precipitato, in Ur 
na scarpata profonda circa. sei 
Si deplorano tre morti certa Augueta 
HScanda, di anni DA la ragazziva Ida 

e il bimbo Mao 
i Montresor, di sù ni A Altre dieci. per- 
sone sono rimas 
mente ferite. 

- Un vero plebiscito ot - 
ndamento di Cermiglio la 

Îj; sta p: onda col nome del Ministro Mi- 
deli. In amolti atri comuni si notano 

mente popolari. Finora 
in provincia di arma sono riusciti 14 
popolari e 18:socialisti sindacalisti, ma 
si prevedono altri nutimerosi suecessi pa- 

ppude nasce l'Associazione si 

"4 popolari dei comuni 

  

   
vi vittorie completa 

eni iretti e autentici r'appreseny 
ERA VICENZA,/26, .—- In tuttò il secondo 

Mandamento la vittoria tanto delle co - 
munali come delle‘provineciali è dei po- 
polari. Nel Comune di Vicenza la vit- 
toria arrise Ri socialisti, 
in buona minoranza i popolari: 
Preaoiali, in eltt? riuscì eletto un dol 

Le cause della sciagura sono da at- 
ribuirsì all'improvviso franamente del 

cigilo stradale arovoeato forse dalla 
- satutiaio dunque “ietamente questa: corrosione delle pieg: e o dal peso delìa 
idea che dai monti al ruare affrattellerà - 

gli eletti del popelo n'un'opera illumi- 

nata e feeonda per la prosperità dei ne- 
stri comuni, per la soluzione dei uao 
blemi ehe. interess 

entrano 5A, 

Trionfa il buon Senso 
ta Legio! di Sestri Ponente 

Lo sciopero gene- 
rale, Re da nio \ decretato a Sestri 1 
Ponente venerdì :nattine in seguito a- 
gli arresti dei dirigenti l’Unione pIDda: 
rale e dell 'Apitatove Malatesta, è 
to fino da sabato, poichè gli operai, nen. 
ubbidendo all’ intunazione dei capi, si 
recarono al lavor., 
Stamane poi în tutti gli stabilimenti 

e intatti i.cantieri il lavoro è stato ri-, 
preso \regolarmente, malgrado che i di- 
rigentr il movimento anarchico e sinda- 
calista avessero ordinato agli operai di 
continuare lo sciopero generale di pro - 
testa, annunziando che in tutta la To- 
scana è nelle Romaene era stato proela- 
mato lo sciopero. Gli operai non hanno, 
ibboccato all’invito dei dirigenti esi 
Sono recati al !avoro. 

Ss ". IOIPOTO «t0ss0 ad Intra 
- Momenica. durante le 

li, avvennero alcuni in- 
cidenti tra socialisti e fascisti, in seguito :; 
al quali fu tratto in 

:‘ntrese Rossi Cardias. 

Yvione degli dine 

eda eoltura o del aivoro) n 

nell'associazione delle forss 
la MUava e maseplore forza eo'-. 

| Nei Mai ‘gli eletti del partito popo-. 
"tao, CPPpresentanze comunali pop) 
Uta tanuo nell’associazione la for- 

at Sa delle forze sparse nella 
è che. devono essere unite in 

Uiniea organisa. 
ti e le rappresentanze dei 
dati we Comuni, do 

sano il nostro VITERBO, 26. — - Le elezioni di dc- 
menica hanno dato completa-vittoria al 
Partito popolare, i quale conquista i 
due seggi per il © ‘onsiglio Provinciale è 
la maggiorahza per ‘1 Comune, I socia- 

isti hanno avuto votazioni 
alle generali previsioni, 

    

L'on. Orlando celebra 

la vittoria Hallana ta America 
‘RIO JANEIRO, 26. — L'on. Orlando 
Fa celebrato domenica mattina la vit- 

toria italiana suscitando immenso eu- 

popo late, saran: O tusiasmo nell’intera colopia. La presen-. 

ra nel porto di Rio. Janeiro della coraz- 
rata « Roma» ha permesso che ia «eri- 

«rie si svolgesse a berdo della nave. 
"gi on. Orlando è stato ricevuto son gli 

ira vinca organica. La {or ‘onori militari ed ha assistito ad una ce- 

rimonia religiosa celebrata sulla plau - 
cia, alla presenza: di tutto l'equipaggio. 
‘Quindi ha promineiato una commossa 
orazione esaltando il valore ed il saeri- 

fizio dei combattenti fra le acclamazioni 

LR dei marinai e di tutti ei 

  

Notizie dì una Sa vittoria po- 
polare giungono da è Pontremoli, da Mon 
za, da Savigno, ece. A Persiceto i nos vi 
eonquistano la mmoranza, 

Tara ttereazite sale trovi 
per le vedove 

& gli orfani dei caduti 
RO) R. Decreto 

COTSO di "Dabbiera è concessa a daia 
re dal 30 ottobre comr. la tariffa ridotta 
differenziale e dulle ferrovie dello sta- 

alle vdove ed ai figli dei 
a morti per ferite 0 malattie con 

guerra\o.per causa di essa ché 
sì decano a visitare le tombe dei detti 

gno che all’estero, 
‘Tale “contesa store vale per un» 

elle minoranza che 
uire e propugnare, dai va 

Posizione, le 

9: che la vita dei Comuni, a 
Iversità di ambiente e sen-. 

muerle, cerchi di valorizzarsi di 
tato e-nella vita nazionale. 

7 i di un dadanzzo colle: ig 

e. 

tutela ‘statale sugli enti ir 
LE con quell isti aniento D'i- 

“ fi” Ss adente ad un tempo e ina- 
guire lo sviluppo di istituti 
i tutti eonoseiamo e deplo- 

Cui riforma.si volgono gli. 
è decisamente quelli dei 

te. Noi vogliamo a canto 

ta tela biiroeratica, in attesa e 
N Sag delle riforme, la tutela 

PA enti locali organizzati 
tia ‘è parlare di autono- 

ali tin che tante amministra- 
O che significhi autono - 
No la capacità di pda 

omia deve erearsi, prim 
atti dei Governo, con n) 
realtà, con la realtà di 

Led elevata vita amministra - 
mostri da maturità del popolo 

elezioni comur 
Nel pomeriggio l’intera colonia italia 

na si è recata al grande teatro della ca 

pitale per ascoltare 1 commemor “azzione 

della vittoria fatta dall’on, Orlaudo, Il 

teatro San Pedro era rigurgitante di 
pubblico. Fra le autorità si notavano il 

. principe Aimone e numerose altre per- 
° sonalità politiche del mondo brasiliano, 
‘L'on. Orlando ha suscitato grande en- ; 
tusiasnio facendo la storia della guerra 

»combattuta dall 'Ttalia, dallo stesso rac- 

‘conto. dell’ episodio. di. Caporetto egli 

lia tratto ragione di orgoglio e di e- 
saltaz-ione nazionale per virtù dell’e- 
‘streito ed el popolo. 

Ha chiuso il suò discorso fra gli ap- 
plausi generali, illustrando il sicuro av- 
vesire dell’Italia. Alla fine il pubblico 
che gremiva il vasto teatro ha fatto.u- 
+ calor rosa dimostrazione di ER 

i N vv la coeizazione interna 
* 00 il frazionamento del vasti fondi 

| ROMA, 96. — Al fine di favorire la 

(Lia interna ed il fraziona- 

‘mento dei ‘vasti fondi in'adatte unità cul 

Comunali cercheranno eos turali, presso il Ministero dell’ Agri col- 
* razionale, che risponda tura è stata nominata dn ne 

’ Periodo sociale. Pro= di sette membri con cei o 
di ro ade si delinea riare subito 1q studio del problema « si 3 

ei enti locali: siano que ostruzione di case. colomiche sia da 
‘iato tecnico economico che nei riguardi 

“affici, o delli igiene, 0 ‘del delseredito, delle agevolazioni e 
le ‘finanze, o dei con-- degli DeraenianA per a nuove e 

Vono essere mantenuti struzioni. 

Ji avattori dei bisogni del- 

arresto. ìl\ fascista» militari nél'ré 

CE notte pero zi grup 
ti passando sutto la casa ee Rossi, 

rie ‘e minaecie all’ins 
dirizzo del padre dell’arrestato, Ros- 
si Sino. Non contenti di ciò, appena 

li spararono eomtre 
s . ferendolo in- 

ieme al suo ultimo bambino. Inoltre ten 
tarono perfino di invadergli ia casa ! Per 
respingere l'aggressione il Rossì Basi- 
lio ed altro suo figlio spararono sughi 
ALLTESSOTI, uccidendo certo 
-Qutti e ferendo sette ‘al tri indovidui. 

du decreto sul prezzo: 
dei formagg 

ROMA, 26. — I Commissario Gene- 
per.gli apprevvigionamenti e con- 

sumi on. Soleri ha emanato it seguente 
decreto circa i prezzi del formaggio: 

tipì di formaggio in 

; rito: ‘no per ogni anno s0- 
‘essere fonita! anche Bata - 
uno © dall’ali Lro dei 

messi La Conte ‘sslone è bb ‘dina’ 
La (ela dimostrazioni e documentata di 

esatte notizie della località di 
dove trovasi la tomba da visitare è per- 

tant o indispensabile che le famiglie che) 
sido prive di tali indicazioni ed ‘ab- 

ai cimiteri militari 
una indicazione di dafa recente sl Fivol- 

subito all’ufficio centrale per ia 
eura e le onoranze alle salme-dei caduti 

guerra ineTU dine che uodaetero alla. 
resta colla massima sol leeltudine, 
È famiglie der milit 

    RES delle inpiu 

sì affacelò » 
dei i colei di 

diano rifribilm ente 

 piabblica: ‘Nelle sfere diplomatiche si 
i appartenen- 

ti alla BR. Marina in caso ad alogo si ri- 
.volgeranno al ministero della 
flirezione corpo RR. . equipaggi. Per frvi 
re della concessione gli interessati do! 
vEsiRO presentare alla Arma dei RR. 
Carabinieri e in difetto-al Sindaco: 

a) atto di morte del loro congiunto 
o. un. atto equipollente : 
comandi di corpo. d' armata, dell'auto - 
rità comunale. Per i figli inscritti sel 
Jl’elenco provineiale degli 
guerra l’atto di morte del padre 
‘essere sostituito dal certificato della. Wo. 
ro iserizione in tale elenco ; 

b) un documento € compro al la lo- 
calità dove trovasi la tomba: 

e) la dichiarazione del comune at- 
lestante nel richiedente uno dei 
di parentele richie 

e o l’orgenizza- 
Uni. Così questo antie 
ostra vita ‘pubblica i r 

È dimostrare, contro quai- 
SOvvertitrice, di conser- 

uu la pera mi 

sato di regnare fra la Francia e la Gran 

sia lnterveriuta Circa le trattative fran- ® Autonoma è stata conferita solei co-inglesi relative ‘alla questione delle Mete dal poverno italiano a Sai 
1.0) per tutti i 

liberà contrattazione o ceduti 

Stato delle annate 1919 e 1920 sono sas 
biliti i seguautì prezzi massimi per quin 
tale e merce posta su vagone alla stazio 
ne di partenza: Reggiano lire 1060: ; Uso 
reggiano e lodigiano L. 1000; tipi sviz- 

zeri L. 1030; cacio cavallo e provolone 
grasso L. 990: cacio cavallo e provolone 

: gorgonzola matura 
stan L. 800; fonti - 

; Asiago, bitto, branzi, | 
gozzo e similari L. 960; bragrasso Li 900 
Brà magro L. 700; formaggio di latta 
magro. L. 700; formaggio di latte co- 
mungne ingrassato L. 780. 

2.0) Il prezzo di minuta vendita sa- 
rà stabilita dalle commissioni annona» 

indica azione di 

denz Bureau » ata Li ‘Ungheria sta. ,  Dormali ‘o delle comuni» semigrasso LL. ehe coll’estero; . 
lu. 900; ono) a 

concluso colla Svizzera e colla ‘Germ 
| Finora $i era i provaedita con coneor- 

te appositi ci e si a premio indetti. ‘mediani: 

don 3 sono bandi ‘esclusivamente per ‘le; provincie. 1 

He meridionali. Si tratterebbe ora invece di 
| prestabilire tutto: un programma orga- 

80: È ai sv a s0- nieo che si pene si mR le accreselute 

  

sto per la concessione trattative comineieranno ben presto. Un 

‘a tali documenti l'Arma dei Rea 
lì Carabinieri o in difetto. il Sindaco ri- fa 
lascerà apposita richiesta > valevole. per 

nello nostro della di 

elle provincie invase. 
    nibili nei due paesi, 
   

   

  

   

  

    

  

‘Le inse fans sì ricerone piOssù 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità 0e- 
Gasionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Ceoasica L. 1.59; 
Pubblicità in abbonamento : a 
gina di testo L. 0.50: Cronaca 
L. 1.—-; Mortuari L. 0.75. 

  

  

    

  

   

  

    

      

       

       
        

  

    

   l’oquisto del biglietto a tariffa ce: Ù gent into a Monialcone: ol ta nonchè il documento d’indentità per 
sonale da esibirsi durante il viaggio sn 261. mila lire rubate da una 
domanda degli agenti ferroviari, Il bi- ‘cassaforte 
glietto che è unico per l’andata e cd MONFALCONE, 26. — Teri gli impie 
"itorno nom sarà valido pel ritorno se gati dell’Ufficio delle Ra pos te, recall 
non è munito del bollo della stazione di al-Îb veto, dunsiafanono di la cgsili terminale del viaggio di andata. era statà stassinata e che i idri cme 

-—— * * * —— TRA rubato i denari eontenuti. I ladri 
n 5% Î ‘orzaz #00 0 bero ri ed, intro-. Se il re MOrisse Ls stai e 

ATENE, 26. — I giornali liberali ri- ferro 5 la saracinesca che chiudono la 
sp®ndendo alle SOCURS dell’opposiziorie Sella ove è la. cassaforte, e squarciarone. al governo dicéno che questo in caso di  AUesta nella sua parte superiore, Si im>. 

   

    

     

  

   

  

    

  

   
     

   

    

    
    

  

morte del Re prenderebbe subito misn- P®Aronirono di 261° mila lire che si tro- 
vav è rzio o. luvece re per impedire disordini e assicurano Y®Vano pel forziere, lasciand E ‘bolli per un dmporto di 100 mila lire, il funzionamento delle istituzioni. DI po- 
quindi si. allontanarono. L’autorità ini- polo greco; proseguono i giornali libe- iò subiti # de wi ZIO SU ind DI, rali, sarà Quindi € ;hlamato a scegliere il È IONICA ma sinora dei 7 
nessuna traccia. L Iafiicio era assicurate GOVTALO SE condo la costituz ione, ) iltàù —eontrio urto per 200 mila lire, fr Li'« Eambros ». rileva «che nella. even- ni : 

tuale scelta del sovrano si deve tener 4a Inghilterra persiste nel rifiuto : ì 398 Ue Aeg ij ne ‘ Î Î j 
rali ‘Talmente de 50 ri + Pal” >. U Osportare merci nella Russia di Leonie” lito che ha compiuto, ingrandimenio og ; 

10) T 9 E 
sila ; della Grecià è dell’ esercito che vi ha i al 26. e î ( £ z à IL Ì ter- 

contribuito. Si deve tener conto anche © Vamera (i Du da <a SL De gazioni, il governi che ei desideri degli alleati che potrebbe- sur i ) e i i mana continuer re i ro nel caso contrario regolare la loro si PIRLO RR Spi ortazione per merei dirette alla Rus-: condotta secondo direttive: differenti 
l sia dei Soviet colla quale mon entrerà i attuale le ca tegoriche dichiarazioni 

inglesi riguardo alla successione ‘deb-  "Alazioni commerciali se non dopo la ; da indi è ic e 9 di liberazione dei prigionieri di Baku. inoî bono quindi essere seriamente conside- " sa ii si " ah CORTA? cell dichiara che sarà presentato il bro- 
“I Le. e L ) 

A ggi v n popolo greco, ‘aggiunge oe legge per l’entrata ir vigore dei l’« Embros)», sì dichiarasse jredla ele- trattati con l'Ungheria e colla Turchia, zioni OCRA al passato regime, da- 

—Kkk x. 
rebbe ini contrasto.con le due grandipo-. 
teuze che hanno protetto gli interessi 
diretti della Grecia ed inltre anniente- V BREVE rebbe le speranze per l'avvenire della Re conflitto tra socialisti @ e 
Grecia, Speranze sorte dalle solenni di- nieri.a Lanciano si ebbero tre morti ed chiarazioni fatte alla Camera inglese un ferito gravissimo, thiti borghesi. I ed alla Camera francese ‘circa l’ eredità carabinieri avrebbero dovuto far uso dell'impero turco. delle armi-solo dopo PICIUnERI A prove- Se cazioni da parte dei socialisti î quali e 

fano riusciti anche a gircondarli. do 

    

La Questione della suecessione, eon- 
clude l’« Embros », è assai complicata e 
deve essere isotta d'accordo frà la na- zione greca e gli eletti, 14 anarchici der 17 riaioì & Padova Xi 

È du ne 1 RETI Ter P Lar on 
L’« Olefteros Typos » scrive: La Fram ? 1 Circso ferrovieri per Prose igifie i tro l’arresto di Malatesta, furono arre- Cla zom ammette diseussione circa la * da stati in Seguito ad *ppostimento dello: eventuale successione del diadeco .al i autori tà. trono. Anche l’« Embros » pure rile- 

vando che Venizelos non è’ intransi . Vennero scarcerati i aftaza tie «gente dice che la successione del cia. restati. a Bologna R; î non residenti co è avversata all’interno e all’estero. quella città devona raggiungere entr: 
%;: 24 ‘ore la propria. aestinazione.» La Il nuovo reggente di Grecia ? ‘. D’Andrea che fienta tra, gli impui t PARIGI, 26. — L’Agenza « Havas» del processo Malatesta è è stata tradotta ba da Atene che sembra certa l’elezione. a Milano a disposizione dell’utorità dell’Ammiraglio © Conduriotis a reggen- giudiziaria. IR 

O, Sei ein sono rimasti uccisi es 
Lo clpar dei minaloi di albino mist. rn 

i in in 8 hilterra ge sono ciito sbarcate a Cherbourg ed 
il.piroseafo ha continuato per Ne vr LONDRA, 26. — La situazione nei York. si riguardi délla crisi mineraria non ha nr] i IE ale rt » Olizi ipa iszatori furor fatto grandi progressi, Sonio avvenuti Tp ct ipnoti mp 0 ddo nuovi colloqui tra il Governo ed i dele- Derati in Germania vr giorni scorsi per ® ce 

È gati dei proprietari fra il Governo ed i &Testare impiegati ladri, 

    

  

      

      

    

   
   

         

        

   
   

    
    

    

    

    

    

   

  

   
    

  

       

  

   

      

    

        

       
     

    
   

  

      

   

    

    

   
   
   

     

    

     

    
   

   

    

    
   

  

    
     

   

  

    
   

  

    
   

   

      

delegati dei minatori, fra i delegati dei. Laudru il Barbablen. soda ‘0m- minatori ed i membri del Consiglio e- parve dinanzi gi giudizi in questi gior secutivo. Ma, alla fine, la situazione è per rispondere degli inumani delitti rimasta invariata, Tuttavia da qualche donne, indizio raccolto qua e là sembra che le fo cose non si sino per lo meno complica- Dodici miliardi e Mezzo somman «deficit» finanzieri ARL ASIA Fa 
sea. 
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‘della Garinzia cotitintano i snmentiino in i erica, nella prima metà di novembre ac CESTI Det da oi dra KLAGENFURT, 96; — Un'infof- 0.00 Si mazione del « Corri lepondenzi Bureau» Ai compraigri idi: merci del piroscafo dice che probabilmente mella Prima me- . “ Cogne », fraudolentemente catturate 

    

    
   

        

   
       

  

     

   
tà di novembre il governo austriaco as- Rel porto. ‘di. Fiume, il Governo Italiano. Sumerà definitivamente . l’amministra-  ©Otnimina pene severissime, pene che 

   

        

zione della prima zona della Caririzia. ‘P9SSONO venire intiitte anche da triba- di nali stranieri poichè si tratterebbe d'un ‘aucia ed Inghilter a ‘Festo previsto anche dalle lepgi degli sempre amiche altri paesi. 
x 

Ru PARIGI, 26, »- L’Agenzia «Havas» Quattordici italiani si trovano i 
12. rimpatriati , dalla Russia e giunti i S assicura che l’aecordo non ha mai ces- Finlandia, È 
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Brettaena, sebbene nessuna soluziòbne - La dignità di emiro e 1: amminis 

   

  

riparazioni. driss. Il governatore De Mart 

l'Ungheria Fraziando Temo 
sia iallciant È Suoi accordì economici 

con: l’esterg Had DARPADE 
35; 

LIS > viti Em. DI mio. 

BUDAPE MOTI 26) ca DE ip i di fg» E 1 Tel. pr 

Giannetto Penazzi 
premiato cOn gran premio 
e medaglia d’oro AID'Espo- = Sizione di FRAnA er, Com 
mercio ingrosso smpade 
materiale elettrico. Ian pignt ti elettricie. ‘industriali. Fab brica apparecchi d'ilimeat- 

  

per regolare le sue condizioni, nana 

d tato già È Un accordo. pavia i è 

  

Le trattative colla Bulgaria sorio in i, Sagl 

i “Colla ‘Polonia. e Stati vieîni, le Lig 

  

nszione, 

trattato di compensazione coll’Austrià È Rivgg. gssmrimsato in tti pl arte dti | faciliterà lo scambio dei prodotti dispo- i Sconto speciale ai sigg. Niveadiiao 
ed installatori SERRA: 

    

    

  

    
   

   

      

   

  

    

    

   
    

   
         

      

  

   

  

    

    
    

    

    
       
   

  

    

  

    
   

          

  



  

  

  

Unione del Lavoro 
he spiegazioni date intorno alla deci- 

siene della Commissione arb. Prov. per 

| te disdette, per errore di stampa, sono 
- apparse scomelusionate. 

Si deve leggere: 

‘« a) I coloni disdettati che abbiano 

‘trovato da collocarsi in altra colonia, ab 

bandoneranno il fondo prima da essi te- 

muto in affitto, a meno che non credano 

di rieorrere alle nostre Commissioni Ar- 

bitrali per dimostrare che la disdetta è 

nta ». ù 

TM resto com'è stato stampato. 

Si raccomanda alle singole leghe di 

'aa presente a prop rietari la decisione 

della Commissione e di regolare in con 

| formità le condizioni dei coloni disdet- 

. tati. 
> L'Unione del Lavoro. 

oo o 

Risultati definitivi. del Mano. di Uemoga 
Elezioni Comunali: — - Popolari: Bal- 

| dissera Antonio fu Carlo voti 352 — 

Baldissera Luigi di Edoardo 871 — Ba- 

 ragzuiti prof. Giuseppe fu Francesco 

$1ì2 — Benedetti prot. Luigi Amedeo 

‘fu Gio. Batta 812 — Brollo Lino fu Giu- 

seppe 879 — Capriz Giovanni di Anto- 

nio 877 — Cargnelutti Antonio fu San- 

o 845 — Cargnelutti Giacomo fu Pie- 

tao, fue 842 — Cargnelutti Valentino fu 

Giovanni 850 — Copetti Leonardo fu 

| diegnardo,: Corono 853 — Cuzzi Giorgio 

di Ferdinando 879 — Elia Giuseppé di 

Francesco 864 — Fantoni on. Luciano 

fa Francesco 877 — Forgiarini Giovan- 

- mî fu Gio. Batta, Vale 834 — Londero 

‘ Amtonio di Giacomo, Cael 857 — Londe- 

ro Domenico di Michele 855 — Londe- 

«® Giorgio di Paolo, Sefin 850 — Pa- 

- dese Dott. Giuseppe fu Antonio 881 — 

; Patat Gio. Batta fu Francesco 860 - 

-Peeoraro Giuseppe fu Ilario 849 — Da 

—. aro Michele di Antonio 897 — Sabi- 

‘ «dussi Geom. Icilio di Antonio 893 — 

‘ Stefanutti Antonio fu Giacomo 873 — 

Btreili Luigi fu Andrea 849. 
| Bloceo: Celotti. voti 344 — Zazzoli 

298 — Poressani 215 — Gli altri tre com 

saimor numerp di voti. 
Socialisti: Madile voti 222 — Rossi 

222 — Capriz 214 — Gli altri tre con 
- *mizor numero di voti. 

Elezioni Provinciali. — Votazione 
complessiva del Mandamento : Popolari: 
Adami ing. Gio. Battista voti 2337 — 
Benedetti prof. Luigi Amedeo 2338 — 
Palese dott. Giuseppe 2289. 

Blocco: Barnaba voti 1693 — Zozzo- 
ila 1596 — Del Fabro 1078 —. Zanetti 

655. 
a ‘ocialisti: Madile voti 684 — De Cee- 
e 874 -— Conehin 593. 

‘Dal Pordenonese 
_— Conferenze Riechi 

‘I propagandista Ricchi tenne una 
| simseita conferenza a Fagnigola sulle 2- 
 tezioni amministrative. Parlò anche ad 
Azzano X nella sala della latteria me- 

| witandosi gli applauri anche dei socta- 
tima. A Puja di Pordenole. l’oragore 
4 pg sui punzi principali del. program- 

s del Partito Popolare e come questo 

i distanzi dal socialista. 
- ‘Prata udì pure la parola del beivo 

7 eonferenziere usar do parole roventi spe 

| sialmente contro il blocco che oggi usur 

| pa il nome di Partito del Lavoro. Au 

  

x ‘ehe a Ghirano :1 gig. Riechi ottenne un > 

sreeesso completo, riscuotendo unanimi 

| applausi. L’operalo Mansutti di Prata, 

« wemuto per il contradditorio, dopo udita 

în parola del forte oratore, si mostrò » 

| petitito di essersi scomodat> a venire fin 

qui edi aver aperto bocca. Comprese in 

Fatti che l’aprì solo per far sbellicare 

- dalle risa ì presenti 

S. ODORIC o 
| Fucilata e ferimento misteriosi. — 

‘l’altra notte certo Corridoni Salvatore 

. d’amni 28, rineasando, giunto presso al- 

‘Za porta di casa fu solpito da pallottole . 

dii fucile al viso ed al trace. Donde par 
tirono questi volpi? Mistero! Intanto il 
povero Corridoni venne trasportato al- 
| PPompedale di Udire in condizioni gravi, 

| + medici sperano di “da la facoltà 
iniva. 

s S. GIOVANNI di Casarsa 
| Incendio. — Nel pomeriggio di do- 

| meniea sì sviluppava un incendio in un 

fianile con tettoia di una casa coloniea 

“dè proprietà dei sigg. Zuecheri e t3auta 

| dial eolono Gasparotto Osvaldo. Anda- 

som distrutti la tetteia £ circa 400 quin 

tali di fieno. 

PASS O NS 
On. Sig. Direttore, 

Tia « Patria del Friuli » di lunedì p. p. 

‘vuol darmi troppo onore? \aserivendo a 

ame la paternità della lista che, se 

na 

riuscì 

.  sompleta nelle elezioni comunali di do- 

| menica. Per la verità tengo a dichiara- 

re che io non ebbi a far altro che pren- 

dr visione e compiacermi come ogni 

ben pensante, della lista. composta di 

‘persone che conoseono bene il paese. 
Se poi l’Agosto Angelo di Ferdinan-" 
non fu ineluso, nella lista ci devono 

Te stati motivi ben più forti di una 
Bei ne non. 

‘nio, 

l’Agosto ha delle grandi benemerenze 
che il paese apprezza, è persona assai 
quotato e tuttora copre cariche in si 
verse commissioni paesane. 

Mi permetto infine dissentire dal giu- 
dizio poco lusinghiero riguardante il 
cons, socialista Cuttini Giuseppe, per il 
quale sebbene di principi opposti, nu- 

tro stima e Apprezzo le qualità. 
Sac. Adolfo Cossutti, Vicario di Passons 

Passons, 26 - 10 - 1920. 

TRICESIMO 
BeneficeNza, — All’elenco delle offer- 

te pervenute all’Asilo Infantile in mor- 
te del sig. Giulio Dall’Ava di Udine van 
no ancora aggiunte le seguenti: Sig. 
Giovanni Mantovani L. 10 — Sig. Amae- 
lia Toso-Trevisan 10 — Famiglia Erme 
niegildo Lorenzone 5 — Sac. Angelo 
Mauro 5 — Sac. Giacomo Mansutti 10 

— Don Angelo Colautti L. 10 — Ilsig. 

Pietro Mausutti di Udine in morte del 
fratello Angelo di qui L. 10. A nostro 

mezzo la Direzione ringrazia. 

PASIAN SCHIAV. 
Da un vagone di un treno merci sulla 

linea Udine-Pasian Schiavonesco ven- 

nero, im) seguito a spiombatura, rubati 

un paio di paceni contenenti crema per 

scarpe, indumenti ed alcune bottiglie 

per un valore di circa 1000 hire, IL furto 
fu edhstatato alla stazione della vostra 

città. i i 

FAEDIS 
# È 

Qualtordicenne che uccide 
la sorella diciassitenne 

Unia grave dirgrazia successe alle ore 
17 del 24 in questo tranquillo paeseito 

alpestre di Costalonga. Il quattord:- ‘* 
cenne Bertolutti Giovanni d’anni 14: 
maneggiando un fucile carito che si 
trovava in cucina, lasciò inavvertita- 

mente partirè un colpo in direzione del- 
la sorella Rosalia d’anni 17 che stramaz 
zò a terra. La ral'ottola aveva trapas- 

sato il cranio a povera ragazza che 
spirò due ore dopo. Immensa l’impres- 
sione prodotta per la terribile scia- 

gura; tra quei pacifici montanari, Sul luo 
go sì recò il Pretore ver le constataziori 

di legge, 7 

La nomina del Sindaco, — Ieri si riu- 
nì per la prima volta il nuvo Consiglia . 

Comunale che passò alla nomina da 
‘Sindaco ed alla elezione della Giunta. 

Ecco l’esito; Faidutti Eugenio e(let- 
to Sindaco) voti 13. Assessori: Canta- 
rutti Mattia 14 — Zani Guido 14 — Ga 
maz Pietro 14; «supplenti: Borgnolo 
Giulio 14 — Cont Pietro 14. 

La Comm. Arbitrale Comunale final - 
mente è stata costitu'ta: a presiederla è. 
stato nominato 'i sig. Borgnolo Euge- 

REANA 
Denuncia. — Venbiero denunciate al- 

l’Autorità Giudiziaria certe Auna Leri- 
ni e De Qdorico Palmira da Arianza le 
quali nascosero i vestiti insanguinati di 
certo Maro Giovamui reo di omicidio. , 

| La vittoria popolare nelle elezioni 
comunali ha prodotto vivissimo compia 

cimento tra gli amici nostri di recenta. 
costituitisi in sezione salda e compatta, 

Credevano.i (*iors) di Reana di poter 
continuare a comandare essi in paese 
come han fatto sin qui, ma ormai la 
maggioranza è nostre e il Sindaco e la 
Giunta li farà questa volta proprio... il 

popolaccio. \ 

Difatti sul-denti consiglieri eletti, 12 

erano già tesserati del PP. Ie 2 st 

son tesserati di qvesti giorni. 

A tutti quarti amici mostri l'augurio 

‘di‘dimostrar;i degni dell’ampia fiducia 

loro dimostrata dagli elettori. 

«» PAGNACCO 
Quei vigliacchi del blocc0... hanno 

messo in tromba quel povero capitano 

Gennari che forse è la persona più de- 

gua fra essi e he certamente lavorò più 

di ogni altro — per gli altri — nel se- 

corfdo Mandamento. 

Quando si dice dunque Frei l’ingra- 

titudine è nera sì dice una cosa impro- 

pria perchè in questo caso S stata pro - 

prio... werde. © 

Ma sarà per un 'altra volta! 

CLESTIZZA —. 
1 popolari al Comune! — In attesa di 

maggiori particolari abbiamo le seguen 

tì notizie: 
15 popolari. 

S i pen (1). 

; del minestrone (avv. Pagani Ref- 
fade) con “uri decina di voti sopra. uo 
popolare. 

MARANO LAG. 
frionfo popolare. £ leri 24 si svol- — 

sero-in questo Comune le elezioni Am- 

ministrative Provinciali e Comunali. 

Si presentò la lista pescatori di mag- 

gioranza, i popolari avuta la promessa . 

formale ehe i pescatori avrebbero vota- 

to è lista. popolare, si astennero dal 

mettere là lista di minoranza. 

Così fu fatto e dopo un’aspra batia- 

zlia la vittoria completa schiacciante 

arrise ai popolari. La scheda dei Consi - 

glieri popolati, Preovinciali riportò due: 

Te officine della massoneria. 

cialista ne toccò trenta 8 i « Rinnova- 

mento » ebbe voti diciassette e undici 

Comunali la maggioranza» è del pesca- 

tori simpatizzanti e veri popolari men- 

tre nella minoranza entrano tre sociali- 

sti che molto poco s ‘intendono di socia - 

lismo, 

POVOLETTO 
Ecco il risultato mella votazione del 

Sindaco: Picco Antonio voti 16; Can- 

dotti Io voti 1 (il suo) ; schede bianche 

2. era assente l’ing. Mario Coren. 

Se diseva che el segretario nel giorno 

Aello elezioni gera cressudo de diese 

Kili. Ora se dise che dopo le elezioni del 

Sinidacé, per la non riuscita dell’idolo © 

del suo cuor, el sia calòè de venti Kili. 

Coraggio, Signor segretario, non se tur- 

bi per così poco, perchè speremo chel 

gabia de.calar ancora. 
Si insultava il Comune di Povoletto «di 

cendo e BR che nelle elezioni 

dei consiglieri comunali la vittoria Îu 

dei socialisti. Per l'onore di quella po- 

polazione, è troppo giusto sia resa pub- 

‘blica la prova assolutamente contrarie 

di fatt nella «lezione del Sindaco. 

VITO D’ASIO 
Postumi elettorali. — Vito d’Asio die 

de prova mirabole di compostezza e di 

serietà, I popolari ottennero‘ risultati 

splendidi : lo diciamo noi, e lo dicono, 

magari a denti stretti, gli avversari. 

Questo eSito deve modificare un. Do’ 

anche le idee di colorò che stanno al ver 

bice della nostra organizzazione, perché 

furono, e forse sono ancora, proprio co- 

storo che giudicarono e giudica» que- 

sta zona del Friuii affatto sterue è re- 

‘»attaria al grande movimento moderno 

che orienta le masse verso i sani ideali 

cristianamente democratici. 

I slostri signori propaga andisti che 

consumano i loro polmoni e le loro ener. 

gie intellettuali nell evangelizzare esclu 

sovamente i centri della Provincia, e su- 

dano 4 persuadere masse di popolo forse. 

già persuase; sì disturbino un po’ fino 

salire a noi, che il terreno giudicato 

gia potrebbe riservare, anzi è certo, 

delle sorprese feconde di buoni frutti 

Il nostro popolo ha ciato quello che ha 

dato senza mai aver sentito lo svole.. 

mento d’un programma eristianio, Sen- 

za aver avuto una parola di luce. Ep- 

pure, tra questo popolo, ll sovversivo 

dr. Longo ha proprio dovuto tirare a 

lungo, e, persuaso che a. Vito d’Asio, co 

me a Casiace o.è ed Anduin; spirava per 

lui un’aria punto fida ha dovuto con- 

tentarsi a tornire iv po’ le idee in Clau 

zétto iniettendo, da esperto sanitario, 

sotto la epidermide di ‘certi messeri i-, 

pertrofici la soluzione della sua stizza 

anticlericale e delle sue eresie, rinfor- 

zata (la soluzione) con un «ana» di Tor 

quemida e di S. Bartolomeo. Grande 

gigantesco invero quel. Bartolomeo lì. 

Tn mancanza d'altro, qi uel corto, molto 

corto sig. Longo pròse a due mani il 

frontispizio della Storia dettata dal ma 

niscalchi del Protestantesimo, ed ha di 

menticato le gesta sporche dei vani 

«boia» delle comune libertà, degli assas 

sini volgari che ‘pure sotto i suoi occhi ; 

‘quotidianamente sgozzano il prossimo e 

si ubbriacano del sangue delle vittime 

del loro pazzo furore. Porca canaglia!! 

Questo capoccig borghese intruffora- 

to nella mandria sovversiva, non c’è che 

dire, ha pure i suoi meriti. i 

Più fortunato degli scaccini di Basl 

ha potuto richiamare il sol dell’avveni- 

re sugli orizzonti di Pinzano ed incer- 

narlo*nel Soviet ed è perciò che le £al- 

lisce, (salami di prefere nza) piovono di 

qua dalla canna del'eamino; e la dea del 
cornucopir versa a gran fiotti ogni ben 

del U.a-olo su quel gregge fortunata - 
manie ‘mpinguato. ® sì hanno anche : 

portenti a Pinzano. 

Ai raggi vividi e cocenti del bell’a-. 

stro si è disseccato la vena della fonts- 

na, la quale presentemente sta lì, nel 

bel mezzo della piazza inavidita. con.a. 

‘un dannato che aspetta la gocei ‘che la 

refrigeri, ed in ventiquattro ore ha psr 

tato a perfeità maturazione i tartuffi e 

tutte le zucche del Paese, Bogte | se è 

poco]. 
A tutti il sno, — La vini lista o 

vinciale è riuscita purtroppo monca £ 

decimata. Sicuro. La incosciente poltro 

nigggine di certi preti che paventano la 

mala digestione, e temono la congestio- 

\ ne dell *ipocondrio, le ha dato il bastone 

‘nelle gambe, e così quei reverendi si s0- 

no prestati molto bene e con uno zelo 

assai discutibile ad aprile le porte della 

amministrazione provinciale a dei me= 

ticci ed a creature lavorate, i dice, nel- 
pure ; 

sarebbe sue polvere da sbattere. 
| Zeta. 

PRATA 
Programma delle. elezioni ammini» 

‘ strative. — Il Comitato ‘elettorale del 
Partito Popolare ha elaborato, l’assem- 
blea generale ha approvato, i candidati. 
nostri hanno: accettato e sottoseritto il 

| seguente programma: 

PARTITO POPOLARE ITALIANO 
Sezione di Prata “0° 

Programma delle Elezioni Ammini- 

i strative: s 

l’ultimo camdàdato: Nella lista popolari. 

‘Je 2cito finan: 

Art. 4. — Facciamo tutta la pos-. 

‘contiamo fidenti s 

I consiglieri del Partito Popolare: 

Art, 1. — Esigeranno dalla cessata 

Amministrazione un’ampia resa di con- 

to del passato e ne daranno informa- 

zione al popolo; 
Art. 2, — Dovranno ‘imiziare, o favo- 

rire, un movimento in coneorso cogli al- 

tri comuni della Provincia venuti in 
mano al P. P., con i consiglieri provin- 
ciali del Partito perchè le spese dei la- 
vori compiuti dopo l’armistizio non ab- 

vano a gravare i bilanci comunali, ma 
siano adossati al Governo come conse- 
ruenza necessaria della guerra e fatte 
unicamente per fronteggiare la disoc- 
cupazione dei reduci e degni ex- emi. 

erati. 

Art. 3, — Avranno il massimo in-, 

teresse per la questione della disoecu- 
pazione e £’impegneranno con ogni mez 

zo possibile affinchè il lavoro mon ab- 
bia a mancare e venga distribuito ra: 
zionalmente com riguardo speciale ai ve 
ri bisognosi, provvedendo «pure al sol- 

lamento. 

sibile economia déll’Amministrazione e 
conduzione degli uffici e servizi comu- 

nali. 

Art. 5. — delle Nell’imposizione 

tasse comunali adotteranno il sist ema 

progressivo, sicchè chi più ha, maggio- 
re abbia a sentire il dovere. del contri- 

buto. 

Art. 6.-— Non sì. ritireranno di 
fronte all’attuazione delle opere e la- 
vori necessari richiesti in tutto il co- 
mune con riguardo però del buòn Éùr- 
zionamento economico amministrativo; 
e favoriranno quelle opere che saranno 
fonti di utilità pubblica e permanente 
come fornace, ferrovia, sistemazione di 

campi, Ece. 

ei AR 
pera perchè il risarcimento dei danni 
di guerra proceda con sollecitudine, con 
giustizia, e con riguardo ai più bisogno-. 
si, specialmente ai colpiti dalla grandi- 
ne. sia i 

Art. 8. — Faranno azione perchè le 
pensioni di guerra e le polizze dei com- 

battenti vengano assegnate e liquidate. 

Art. 9. — Procureranno la sistema- 

° zione del servizio postale con riguardo’ 
speciale alle frazioni come: Automobile 

e posta per Ghirano. 

Art. 10. — Sosterranno tutte le isti 
tuzioni sorte o che sorgeranno nel comu 
ne a bene del paese: Cooperative di la 
voro, di consumo, agricole, Casse Ru- 
rali, Latterie, Leghe Piccoli Proprietari, 

Affittuari e Mezzadri ece. sempre quan- 
do le stesse diano garanzia di non minae 
ciare l’integrità della famiglia, la pie- 
cola proprietà e c libertà d’organizza- 
zione. î . 

Art. 11. — Prenderanno a cura per 
chè l’istruziohe elementare abbia ad es- 
sere impartita in conformità ai regola- 
menti scolastici, esigendone esatta 0s- 

| servanza, sia da parte degli insegnanti 
che da parte dei genitori; perchè essa 
abbia a riuseire ognor più ‘proficua, agli 

scolari, vigilando sopratutto perchè il 

sentimento cristiano delle famiglie ab- 
bia a trovare cooperazione i saero 
tenipio della. scuola. 

| Art. 12. — Si interesseranno subito 
perchè possibilmente in. unione agli 
altri. comuni — si ponga ai generi ali- 

mentari e stoffe di consumo popolare -- 

il calmiere. 
} Art. 13; a Favoriranno ancova 

qualunque sana iniziativa di scuole se- 

‘rali 

Non si rifiuteranno di prendere in e-. 
same tutte quelle proposte che verraung 

fatte dalla locale Sezione del P. P. 
Noi soli siamo puri da ogni Vergogno- 

so contatto; e mentre i rappresentani 

la classica SERE e il piccolo comu- 

nismo (povero. Lenin!) hanno fatto un, 

patto di libero amore, mentre fino a lerì. 

‘erano cane e gatto, i popolari, tutti di 

un pezzo, hanno giurato guerra serrata 

al mostruoso counubio che, solo, nell’a- 

dio implacabile al bianco vessillo, ha 

‘trovato uila piattaforma d’alleanza è di 

blocco. Ma noi ci a già contati e 
la nostra vittoria fie 

ri ‘sempre quand, 7 vremo vtaiiata 

e due nemici senza piogrammi, senza . 

rattere 2 senza dignità. 

i. PLATISCHISO i 
Alfredo Sambo di DOmenico, uscito 

dal Partito socialista «visto il mal anda 
mento della sezione, e 1 ‘incontentabilità 

di certi operai rossi (di vino però); la 

incompatibilità, ed i modi di agire, vio-. 

lenti e volgari del Cinalli » (Lettera * 

ottobre 1920) è passato al Blocco demo - 

‘cratico, attivo propagandista. A. Mon- 

fomaggionea omandò il contradditorio 

contro il propagandista Sig. Girelli del 

Dt. sballando dei spropositi storici 

grossi, come i massi di queste monta- 

ene. Ora, che il blocco miniano si è sfa 

sciato, chi sa che Alfredo Sambo non si 

sogni di pulsare alle porte del P. P.? 

Nessuna, meraviglia. Il giovinotto dal. 

sangue veneziano e suscettibile di qua- 

| lunque metamorfosi. Se avremo tempo 

a, vivere ne vedremo di belle. Intanto 

Montemaggiore lo attende per, riorganiz 

zare i ce Dei per la prossima oeea- 

.— Vigileranno e daranno o- 

SEI 
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aueteraTo 0 Ri per grano N. 20 
«e 5. bis PERFEZIONATI (coll. 

visione anche dell’ Orzo) 

DIRASPATRICI | 

«BRUGEMANN, 

divisibili 

ERPIGCI “ TEVERE, a zig-zag vi 

ERPICI SNODATI Tipo “«Howrd' |, 

VENTILATORI per GRANO. 

PIGIATRICI a barella | 

SGRANATO! per granoture® 

Qualsiasi altra 

Macchina A grico 

| Dispone di provetti propag%4 
tecnici disposti a recarsi gr? 

mente in ogni centro della pro‘ ni 

per conferenze. Rivolgere le rico 

alla. Direzione Centrale della 9° 

Agraria (Via Levaria, 4- “Udir | 
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Pep fl 
Caro Di ‘ettore, 

|U dott. Furlani si lag gna 
dido im ‘uff 
Pubblica le 

1 Pine Dite, 

   
quarido gli 

ivio lusciere e poi. non 
risposte che gli inivio diret- 

ma anzi coglie l’occa sione "per 

fittarmi di nuova rèclame a base di în 
‘ “E Flrio e dii che 

   

  ti. lnsinuazioni, Oggi scrive 

\ be sera che ti accludo non è degna di 
i eFa sy 

to n pubblicata che dal « Friuli »: — 
la m 

la 9 P 

nando quindi, riscontrando però 
Cere che l’ha pubblicata ane hi ter 
Atria », 

Ti Saluto carament e, 
pa as sieme al 496 1 

lej ele 

ttori del secondo Mandamento. 

Tuo Pettoello, 

A na 
UDIN Hi, 25 ott st 1920. 

“di ‘ettore del «Giornale di Udine» 

> DDINF. 
a una volta io debbo ricorrere 

Di Poco pregiato giornale per ribat= 
Mix Come la legge mi dà diritto — 

Ra SES : le Sue calunniose af 

toni, Favorisca dunque pubblica va 

chi È e: è Suo dovere — che è fa.59 

Sa fuggito da Meretto di Tomba, 

fiere precisamente per la stes» 
DIA aveva fissato un pubblico comi 

asian a Schia vollesco e e un altro per 
i  Kiezza dopo a Pavia a d'Udine, 

ì fs inve ce che a 3 Merett bo 1 ho de 

lim Piazza, a quell'ora, il capitano 
în: LL Ella può ben.credere D 

Vuto alcun motovo di fuggi: 

‘’loscendo, nè io nè alcun altro cre 
n° 

Piedetto « rinnovatore ». i 

în Partito da Meretto appena che 
Taio 
d 

Mtatig o 
i Te ianca, perchè non ho 

è Îl dono Mar nbicuità, e perchè 

ria 

  

    

    

    

    

e 

Tu arcora 

   

    

      

     

   
   
   

   
     

   

    

   

     

  

       

che 

  

Che ‘aPasian Schiavonesco 0 è 
fan Tosse: capitato il famoso dott. Ce= “ 

sea chi è?) a fare quel contraddito 

“e a buon mercato aveva fatto sere 
D a Pavia, 

"di Polen — Sig. Direttdbre — dei Suoi 
a al Polemici ormai han fatto giusti» 
agi elettori! 

Mag de come ha risposto il Secoldo 
Sorano do (oltre 2000 voti di mag 
Ù) chie, dopo che Ella (e i Sicoi amor 
darvi TO così copiosamente a prottibe 

“atta loro verde bava? ? 

È Togni Si g foghi, egregio dott. Furlani, SA 

È Lai dica un po. : 

Pure! 

ti debbono essere stati gli «ab= 
=     > 

lott tt. Furlani 
sano a simbolo!) a Meretto di Tom= 

mondo, le temibili doti oratorie < 

amico ebbe consegnate le schede. 
I al presidente di quella fio= 

  

basso Petioello» (quanto Onore essere 

ba, provocati dagli sblateramenti del dr. 
Cesan (ma chi è? è almeno elettore?) 
perchè nOn si è presentato al giudizio 
infallibile delle u. ART) se proprio a Ma= 
reit0 l'avv. Peti0ello —- senza 
renze di propaganda -— ebbe 279 voli e 

coni F a. 

  

j «sostenuti» dal dott; Cesan ne otten= 

nero soltanto... 36 (dico ventisei)? 
gi le dissra.ie della impopolarità 
— sig, Direttore? 

Quella impopcolarità che non Sigacqui= 

sta se non tenendo il contegno settario 

che Ella ha $ eitato, e che ottiene i bei ri 
sultati di vedersi dare l’Ostracism0 da 

tutti, come è capitato l’altro giorno con 
l’atcemblia dei rimasti (gente tutta da 
f 0n08, non è vero dott. Furlani?) che de 
cisero di sabotare qualsiasi lista che 
Vo essere eventualmente appoggiata 

dal Suo « Giornale di Udine ». 

Ma via: non si accorge Ella del disgu 
sto che in tutta la Città, che in tutta la 
Provincia Ella quotidianamente provo= 
ca coi Spoi sistemi polemici? 

Non sà, non sente, nor vede (oppu= 
re non vuol sentire, vedere, sapere) che 
perfino i Suoi amici La disapprovano € 

ne sono disgusiati, e parlando cOn me 

(10 sappia: con me!) Le malidano cento 
benedizioni al giorno e pregano Iddio ‘ 
che Ella... una buona volta si metta... a 
riposa? 0 

i vede dg queste prime tre dome= 
iche i risultati delle Sue polemiche, dei 

Suoi foglietti volanti diffamatori, dei 

Suoi giornali umoristici, dei Suoi gior= 

nali settimanali! 
Uhe cosa vorrebbe maggior disastro 

per Lei, per la Sua pòOlitica, di quello 
che è stato finora? 

E noi popolari, non abtiamo altro che 
a congratularcene; che ben s’intenda! 

Ella dunque continui pur: ad ingiu= 

riarefia diffamare, a gicewo (con l'in= 

coscienza propria di chi vive de! mondo 
di cinquaNt’anni fà) sull'oric del preci= 
‘pizio; chè noi, per riuscire, per vince» 
re — non faremo altro che distribuire e 

far cOnoscere e giudicare ai quattro ven 

ti (come ho fatto io in due paesi, dove 

ottenni i maggiori suffragi) le Sue ba» 

nalità, le Suè ingiurie, le Sue meDzogne 
Continui, chè Ella è il migliore no- 

strò galoppino |! 
| La saluto con quel rispetto 

ve a un vinto! 

Avv, I MARI O, PETTOELLO. 

to che si de= 

% 

  

     

       

Rat 
E tezitrira Magra . 

Candi idati p 
delia città 

È sera il segretario SE della 

ti n Udinese del P. P.1 , don 0 
Sun 3 consiglio della sezione 

) dr la redazione definitiva delia 

‘ei-candidati al Consigli o Comu- 

al Consiglio Provintiale per © 
si TOpose innanzitutto quest: ‘ordi 

i giorno che venne approvato ai 
limi Ità,. 

  

  

Ò My; 

i- 

la 

n pofiio della Se zione Udinese 

affor- 
4 

} 

‘mato il eriterio che la rappre" 

mE ti elementi per le funzioni ese - 
ell? bba essere é- Mario amminist.ne, debbi : 

ft, Ate ripartita nelle varie I HM Md, ‘p somune e rispondete all'ideale de 
[lm di una giusta rapprescimma? 

"an 
en 

E 
lo a 

OsÌì specchio e sensorio imme- 

ei bisogni della città; 

| *Ssa alla compilazione della lista 

hi; Cha id li elementi for- li d ati in base ag 

cp 2 sottosezioni ». | 

i Tit Sgretario politico lesse quindi le 

/ azioni fatte dalle sottosezioni e 

ema di lista corrispondente. 

puoi con lievi modificazioni ap 

lo schema che sarà sottoposto 0g- 

pal Comitato Provinciale del Parti- 

     
     

  

  

    

   
          

a no Spetta la ratifica trattandosi del- 

DI è Presentanza del eapolnogo. ; 

i x unanimità vennero approvate ‘0 

Senerali del manifesto-program 
ì the Sarà quanto prima 1 redatto. 

dl Serietà dei rimasti 
hi Cviamio « e riteniamo degno di pub- 

Te: 

ue € Patria del 1 Frioli » taccia di po- 

1 roftrietà la nostra deliber azione di boi- 

ì Maro domenica qualsiasi lista edo 

i a * « Giornale gi Udine ». È argo- 

Uhe cosa € ‘entra. la condotta passa 
«Giornale y con la lista dei can- 

3 PA de 
di 

ì helle attuali elezioni che quel Îo- | Ho 
   

i è est candidati una, dielamola, con- 
   

Hb: forse ch’essi protestassero “> 

Ja; A'eventuale appoggio - che d È 

n lor Thale » venisse dato il loro nom? * 

IE Chiedessero addirittura di combat 
ny 4 

   
   

    

   
li dirò chi sei». ‘Dimentica che € "è 

la della gente — la quale si ser vé 

lornale di Udine» e posa a me- 

e della sa — che generaliz- 

    

  

       

za comunale oltrechè assicurar (e 

© diverse classi sociali e profssionali 

argomenti 

“Ppoggerà ? e perchè far pesare 

è contro il « Giornale »? si preten- 

\NMeriemente la) ‘« Patria» Adi: 

Proverbio: « Dinimi com ehi prati- 

$ pretesto teatranti 7 "cesta 

za. a tutti i rimasti singole colpe mentre 

nessun rimasto ha generalizzato è tut- 

tii profughi Je colpe di qualcuno di es- 

si. La « Patria » ignora che dl « Gior- 

a) Udine » rifiutò ‘con insolenze i g 

comunieati .della nostra assodiazione 

I partiti liberali che non vogliono e3- 

sere pregiudizialmente da noi boicottati 

non hanno che a dichiarare eselusivo 

loro organo locale la « Patria del Friu- 

è contenta di ciò la\« Patria» ? 

* Uno dei rimasti. 

UNA ela 
di G. MISSIO 

comandiamo BI attenzione du a 

‘Udine, 26 - 10 - 920. 

Preg. dott. Furlani. 

luto pubbli- Siedora Ella non ha vo 

care la nfîa lunga lettera a Lei indiriz- 

zata e da me personalmente. consegna- 

li ». N On.é 

SODO 

bia detto, o prima o péi ché eli\ex-com 
batte nti sono dei burattini e dei fessi. [o 
invece ho chiaramente-e ripetutamente 

letto che quei combattenti, che compon 
gono il partito politico. così denominato, 

dei burattini nelle mani dei veè- 
chi liberali. Se avessi parlato altrimen- 
ti avrel dato “del | Durattino a me Stesso. 

Ho detto poi un’altra verità che cioò i 
fessi erano durante la guerra in 

trincea, mentre i più furbi stavano pur- 
troppo > imboscati. Ora aggi lungo che 
quei più fessi erano anche i più galan-, 

  

più 

fuomini. 
4, —— Quanto alla pretesa del Castel- 

letti di aver ottenuto a Pavia uno splen 

dido successo e di avèrmi costretto ad 

abbandonare il sottoportico dove aveva 

tenuto la conferenza, non intendo di ri- 
sporlere perchè colà erano almeno 200 
testimoni. S'egli vuole ‘la ‘vittoria, io 
gliela regalo, A me basta di sapere di 
avere,detto tutto quello che dovevo di- 
re, senza pelo sulla] lingua, 

9, — E’ vero ed esatto che a Pavia 
i0 ho chiesto a PERSO se conoscessèro 
quel ragazzaccio che mi aveva insultato 
e che nessuno ha saputo farmi il suo 
nome. Perciò nella mia corrispondenza 
da Pavia, pubblic cata sul «Friuli» di 
domenica, ho potuto dare soltanto il 
ritratto di quel ragazzaccio, che poi si 

‘ivelato ieri per il sig. Castelletti in È È 

Persona. 

a 

6. 

     

E” falso che nella foga della di- 

sputa avvenuta in seguito agli insensate 
ngiurie del Castelletti io non abbia ri- 
sposto, seduta stante, con appropriati 

insulti. E di ciò mi pento. E° vero però 
che tanto a Pavia (dove la grande mag- 

  

moranza era popolare), quanto — ieri 
Si redazione del « Friuli» dove si 

trovavano una diecina dei nostri più fe- 

deli, io non ho approfittato della fa- 
vorevole occasione per insultare a mio 
agio ‘il sig. Castelletti ed all’uopo per 
schiaffeggiario. Di questo mio cavalle- 
resco contegno il sig. Casfelletti dovreb 
be essermi grato ed invece egli mi ramy, 
pogna severamente perchè non l’ho in- 
giuriato di nuovo col titolo di teppista. 

Si vede chiaro che il sig. Castelletti è 

fornito di una mentalità tutt’affatio 
differente dalla mia. Egli vorrebbe forse 
che; essendo stato da lui insultato stu- 
pidamente, io gli morsicassi l’orecchio 
come fece Turiddu..Se fossi in fregola 
per una qualsiasi Lola, lo farei forse ! 
Ma siccome si tratta di fregole eletto- 

rali non credo che sia il caso di perdere 
la calma nemmeno per un momento. 

Ripeto poi ‘che eredo una 
;jona fducata e cristiana e perciò la 

artaa Non può essere l’ingiurta e lo 
\affo. 

Del resto; se il sig. Castelletti vuole 
togliersi con me una soddisfazione ad 
‘ogni costo, sappia che sono anche di- 
sposto a dargli una lezione a tempo per- 
so, malgrado che in questi prosaici 
giortti elettorali manchi: quell’ondata di 
poesia che gli.occhi ardenti di una fa- 
tale Lola potrebbero infondere nei no- 
stri ‘giovani petti. si 
E poi — se non erro — siamo.in Friti- 

li, non già in Sicilia, 
Ringraziandola dell’ ospitalità, la sa- 

luto, cordialmente. È 
dev.mo Gius. Missio 

Sindaco di Remanzacco - 

LA “ VITRUM,, 
Con atto 26 COrr. 

essere 
A 
(dl 31 È 

    

per 
mì 

    

   

  

nei rogiti del No- 
taio dott. Pecolli, previo scioglimento 
della ragione « Tinpiti Poipondi e Mar- 
tini» si è costituita la Società in a:- 
comandita semplice «La Vitrum» di 
Lisotti Martini e C.i col capitale. s0- 
viale mteramente versato di L. 700.000. 

Entrano a far parte della nuova dii- 

sale sabato sera (lettera che è stata Pub_ta i.Siguori Lisotti Oreste, junior, Mar- 

‘licata invece dal « Friuli » mel nume- 

so di demenica scorsa), La ‘invito ora 

a pubblicare la seguente smentita ai due 

ingiuriosi e bugiardi artitoli apparsi sui 

N.ri 245 è 247 del giornale ehe Ella ha 

l’onore di dirigere: 

‘3, falso che la sera di venerdì 

30, a Pavia, il dott. Cesan, prenden- 

contradditorio dopo la 

abbia detto di non vo- 

scor 
do la parola in 

mia conferenza, 

‘lersi insudiciare con me perchè sono 

stato condannato alla reclusione i 

re. E’ vero invece che il dott. Cesàn 

arlò per una diecina di minuti di altri 

Pr i e che, avendo — fra 1 ni 

î to un ‘conferenziere popolare 

gni di interventista e di.imbo- 

scato, 10 — riprendendo la parola — 

di me Sap pin i a È 

to del 1915 a Ca la 

i Se mio dovere da italiano @ 

di pen stato ferito due volte durante 

/ 2A mesi di trincea; aggiungendo spon= 

taneamente di avere provato tutti ì do- 

lori e le amarezze del fante tol riportà- 

re dalla giustizia di Cadorna una con- 

danna di 21 anni di reclusione militare 

per insubordinazione RO e rifiuto di 
a. 

ia vero ehe a gesto o il 

setti mi ha investito eon atroel 

Di fra le quali quella di disertore. 

Credo dunque che ora egli sia piena- 

mente soddisfatto del coraggio addimo- 

strato hell’insultarmi e lo ringrazio in 

special modo per aver trattato così ca- 

vallerescamente un suo collega di trin- 

cea. insubordinato sì, ma due volte fe- 

rito e mai disertore. 

3. — E° assol utamente falso ehe io ab 

parlai 

tini Massimiliano e Zavatti Viscardo 
quali soci accomendatari, ed il Signor 
Guido Giacomelli quale socio in aecc- 
mandante. : 

L'azienda della pi società, 
per quanto riguarda i depositi e magaz- 
zini di via Paolo Sarpi e Piazza Mer- 
catonuovo, venne assorbita dalla nuo- 
va ditta, mentre il Signor Oreste Pe- 
trozzi gestirà in proprio la. « Galleria 
Artistica » di visa Mercatovecchio. 

Tale trasformazione è una conseguen 
za dell’indirizzo che per susa parte il 
Bignor Petrozzi intende dare al suo ne- 
gozio, del maggiore sviluppo che la' 
« Vitrum » intende dare alla nuova a- 
zienda per metterla in grado di cor- 
rispondere alla creseente fiducia della 
clientela. 

A tale intento « La, Vitrum» ha pa- 
tuto ottenere la concessione per l’Italia 
della « Kerag » Società anonima per la 
esportazione delle porcellane dalla Boe- 
mia, con sede in Carlsbad, e si dispone 
ad ‘aprire in breve, nuovi e grandiosi 
magazzini. 

Uno degli assassini 7 Pare 2 
tenta evadere dal carcere 

Il tentativo è stato fatto dal Bonfi- 
glio ed ecco come. Da aleuni giorni ve- 

nivano avvertiti dei rumori che proba- 
bilmente partivano dalle cella 21, sita 
nel primo piano, vccupata dal ga' vito 
eda altri compagni Ji... via Fu ili 
sposto per un diligente. sopraluogo > si 
constatò che sotte una branda si stava 
praticando nel tavolato un buco per il 
quale i detenuti a. Febbero poi potuto 

proteggere 

I e n n” 

celarsì nel eorridoio : a piano terra è 
si alla fuga. Natnvalmente i detenuti fn 
rono divisi e trasportati in altre stan. 
Il Bonfiglio rimasto così ‘disilluso nel 

suo progetto, tentò togliersi la vita con 
un nodo scorsolo “armato coi Ja tela del 
paglericcio. { |. tentativa 

venne. sventato dal'o pu x 

Anene 
   

ardie cavcerari* 

E v * gu $) 3 è * 

i 8 la (i iS 
il cimitero di Pradi 
Oggi verrà solennemente, inaugurato < 

a Pradis (Prealpi Carniche) con l’in- 
tervento del generale Rocca, comandan 

te del Corpo d’Armata di Milano, iti 
S. A. il Duca di Bergamo e di pare: :chi. 

venerali il Cimitero di guerra che rac- 
gene rosì che 

il compimen 
coglie le salme di tanti die- 

dero la loro vita per 

loro dovere. 
E? deveroso ricordare le 

piute da quei prodi. I 
Il 6 novembre 1917 sulle alture di 

Pradis una mostra colonna tentava di 
Aprirs si un varco ve rso la pianura, ma si 
infr ‘age enza 

Hrano truppe del XII Corpo d’ la 
i ordini del generale Rocca, coman- 

dante della 63.a di ito im 

Cannia per chiudere la, falla che si era 
aperta fra Val Resia e le alture di Ge- 

mona in seguito allo sfondamento ope- 
rato a Plezzo dalle quattro divisioni del 
sruppo. Krauss entro la nost 

sione. 
Nella notte del 29 al 30 SR, dòpo 

aver arginata la divisione nemica e co- 

pertbo ]l ripiegamento delle italo della 
26.a divisione; sì ritirava oltre il Taglia- 

mento per il ponte -di AI e per 
quello di Braulins con la 36.a divisione 
illa sinistra ela 20.a alla destra rima- GU.a 

ido così la più esposta di 1? 
nendo così ia piu esposta di 

to del 

gesta com- 

   

  

ra contro la r nemie 

agli 

visione, tr asfer 

fo » S- 

Pa eU C1V71- 

tutto L'e- 

sercitò ‘ad un aggiramento nemico che 

ebbe inizio tre giorni Infatti il 
nemico riusciva il 2 novembre a forza- 

rè il passaggio del fiume-presso Corni- 
no, paesaggio che continuò anche il gior 

suecessivo. La situazione delle trup- 

n wi divenne estremamente Carn 

tergo sI la minac- 

  

7 4 n 

GO po. 

”»nn 
LAU 

. x 
De n GOSÌ 

] 4 armi è , 

daga eilsavea difficile: a 

cia nemica. Fu allora che il Comandante 
della: 63.a divisione daccordo con quello 
della 36.a decisero di iniziare la ritira- 

ta. ‘ 
f 

ioni, Nel 

mbre il primo re- 

ad Alesso e 

T a Ku REGINA ere 
Il movimento avvenne a scagi 

pomeriggio de nuUve NI: .) 

“parto nemico giuus come 

primo compito cercò d’assicurarsi il 
M. Festa. Quel presidio comandato «da 

un capitano vide inutile ogni resistenza 
ed il 6 diè l’ordine di f far saltare le cu- 

pole corazzate e d’iuutilizzare ad ogni 

modo il forte. Le truppe della 36.a è 
63.a divisione continuavano intanto le 

marcie ‘di ritirata verso Travesio e Tra- 
monti. Nella conca di S, F 

avvennero alcuni scontri con le 
(HE pe del gen. Krauss degni di partico 
lare menzione per lo spirito combatti- 
vo géi nostri ed il valore dimostrato da 
alcune compagnie, forti sempre, anche 
se vinte ed affamate. A Tramonti ed a 
S. Francesco il hemico lasciò numerosi 
morti sul'campo di battaglia. Le file de- 
gli Alpini si diradavano e vani riusci- 
rono gli sforzi di alcuni battaglioni 
(Pinerolo e M, Canin) sopraggiunti ba 

YIno 

°@ ritirata. | 
La 36.a divisione cadde prigioniera 

dopo avere sparato sin l’ultima cartue- 
cia: in valle. Chiazzò il Comando stesso 
Sì vide accerchiato e dovette rassegnar- 
sì alla dolorosa sorte in balia del nemi- 
col... I combattimenti continuarono tut- 
tavia alla spicciolata: sacrificio inutile 
dell’esistenza di tanti prodi, 

Pielungo, Forno, Val Meduva, Su- 
Segava, Cesarolo, ogni paese ogni palmo 
di terreno della sponda destra del Ta- 
gliamento hanno un’impronta del san- 
gue sparso per la Patria pericolante. Le 
armate di Krauss e von Krobatin pos- 
sono aver giudicato in quei giorni, di 
quanto attàecamento alla propria terra 
sia capace l’anima italiana, Ed i morti, 
di quel novembre di martirio riposano 
sparsi nei bianchi paeselli delle Prealpi 
nostre tra la pace degli abitati e la poe- ‘ 
sia del\verde. Uno di questi cimiteri è 
quello di Pradis. 

Terre benedette del sospiro e delle la - 
crime, santificate dell’olocausto di tan- 
te vite, siate ricoperte di fiori, glorifi- 

cate dalla memoria rieomoscente dei p3- 
steri! 

  

Oltre ‘l'intervento del Duea di Ber- 
gamo;, accompagnato dal capitano e da È 
tenente Scarpa cav. Angelo e del gen. 
Rocca, saranno presenti alla cerimonio: 
î colonnelli Murari, Zampieri, Cavar- 
rerani; i maggiori Borghi, Urbanis, San 
soni, Vigorelli, Soglia, il tenente Di 
Prampero, I cav. don Gerometta, i fra- 
telli del maggiore Fraira e del ten. Mo- 

«relli caduti nel combattimento di- Pra- 

dis. Inoltre una rapprésentanza del 49.0 
Fanteria e dell'8.0 Alpini. 

Hanno aderito scusando la loro assan 
za per esigenze di servizio: i generali 
Taranto, Petracehi; i colonelli Alline do 
Cantoni: i. maggiori Matta; More Ii 
capitani Mensa, Pollio. ‘ 

Ai prodi figli delia Patria ! 
"o Ra ini. i n 28 glungeranno alle ore 9.55 ‘alla stazione di Udine le bandiere del 30 - RE #0 - 199.0 Fanteria, provenienti dai 

presidi italiani d'Austria e di Germania, 
Ai reduci sion della guerra ma da una 

r
s
 

affermazione di îtalianità e di umanità 
nelle terre dei nemiei di ieri vadalil tri- 
buto di plauso della popolazione. 

Il 29 partiranno da Udine le ED o 

ranceesco d’Ar 

    

185008 
Cavalleggeri Monferrato ed Umberto Ì 
per. recarsi alla cerimonia della com- 
memorazione ‘della. Vittoria a Roma. 11 
GOT passerà per Via Aquileia, 
della Posta, Via Cavour, Via Grazzano. 
Alle bandiere di que sti reggimenti che 
videro cadere tanti prodi soldati, e che 
ora r: eo iteranno nella Città Eterna 
le forze vive ancora degli se aosta e 

dei silos sopravissuti della lotta, 1 
tributo di venerazione e di riconoseen- 
za. Dalle finestre sventolino le bandie- 
re tricolori ! 

Concorso ad impieghi 
negli nfficî giudiziari del Regno 

“Con ‘reto Ministerialé 19 settem- 
bre 1920 pubblica nel bollettino ufficia - 

ten 

d X 

le N. 39 del 28 stesso’mese venne bandì - 

to un concorso a 600 posti di Cancellie- 
re.e Segretario negli Uffici Giudiziari 

del Reeno, 

Le domande dovranno essere presen- 

tate non più tardi del 20 novembre 1920 
e dura inte l'orario d'’Ufficio, al Proen- 

ratore del Re nella cui giurisdizione ri- 

eorredate dai do- 
è 3 î E 

sedano L.Con:corPpenti, 

+ 
CUMO ume nti nel boll no, 

Per 

stesso indicati. 

ulteriori informazioni rivolgersi 

alla Segreteria della Procura del Re. 
we; ri + Bi Ci “ 

Certifica ti elettor ali 

Il Sindato di Udine ei comunica che 

1 certificati elettorali, non potuti reca- 
pitare dagli incar!cat: municipali, pos- 
sono essere ritirati all'Ufficio Comunale 
aperto nei locali della Tipografia Do- 
retti (Angolo via dei 
vorgnama). 

Sa- Teatri-via 

TRATRI EN aPTE 
[CATA ED ARTE 

lio — 

rano A MEV Giarti n ao TEATRO SOCIALE 
Con um teatro affollato ieri sera la 

Compagnia Tumiati ha iniziato il breve 
COTSO di recite con « Il Vagabondo » di 

Gli R SS artisti tutti furone fe- 
lati ed evocati al  proscenio. 

aio « Il Processo 

Sardou., 
“animi è 0-4 Boo ® a *————m 

SCLAUNICCO 
Per la verità. — A: scanso di equivoei 

confermo il mio proposito di apparte- 
nere al Partito Popolare e di ricono- 
scere solamente i suffragi datimi in con 
formità di vina tale 

in antecedenza 

  

idea. Accettai, è ve 
ro, una combinazione 
Pagani Raffaele, ma rifiùtai appena sep 
pì che il Pagani non poteva accettare 
la nostra tessera perc 

altro partito, 

Sclaumieco, 

‘hè îscritto ad un 

25 ottobre 1920. 

TovaNo Giovanni. 

i e enne * ù > Ri pu cone ai: 

La successione 

del compianto ReAlessandro 
ATENE, 25. — Il Consiglio dei mini- - 

stri ha deci i8O ‘stalerie che la salma del 
Re Alessandro sia esposta nella metro- 
poli di Atene mercoledì e ehe i fumerali 
abbiano luogo nel pomeriggio di vener- 
dì. La Camera è stata convocata per gio 
vedì prossimo 28 ottobre. 

La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
seguente messaggio, firmato dal Consi- 
glio dei ministri, rivolto al popolo: 

« Col più profondo dolore il Consi- 
glio dei ministri amnuneia al popolo la 
morte di S. M. il Re Alessandro sop- 

Lui 
DPR dbicciona 

  

  

ata 
È ui 

JIfa 
È 

  

    

955, o e 269.0 Fanteria e dei 

Via” 

‘a Intervenire 

dei Veleni» dî 

  

Via Treppo 1 - U DIN NE- Via Treppo 1° . 

    
p 16 di eggì. Cià che 
rende il dolore più eredele è nen sola 
la giovinezza del' buon sovrane. ma-a%- 
che il fatto che egli mom ha sepravvis- 
suto per regnare sulla Grecia così in - 
prandita pei suoì giorni, Seesndo Dor- 
dine eostituzionalèe di suecessione il P ria. 
e pr Reale Paolo, iratello minore del Rv 
defunto, è chiamato al trone. Tuttavia 
data l’assenza del Principe e le condi- 
zioni esistenti tra la nazione e }a fami- 
glia del Re Costantino il geverno sì è 
Sai a convoeare la Camera di- 

> iolta che si riunisee seconde Vartieo= 
o 50 della costituzione per eleggere 
provvisoriamente un Reegente fino al- 
l’arrivo del nuovo Re. Nel frattempo @ 
fino al prestamento del ginramente da 
parte del reggente i poteri costituziona- 
li sovrani saranno esercitati seconda 
lo Stesso articolo della costituzione del 
consiglio dei ministri », i 

Nuove insurrezioni opto i bolscevichi 
PARIGLEE = i n dispaccio da Bu- 
carest in ai 23 ottobre annunzia che 
\e regioni di Odessa, Kerson e Pedobia. 
sono nuovamente insorte, 

2000. rese raccngiezazezinzi * dr wi nn ici 

L’olio vba sur soggetto a control 
lo dell’autorità prefettizia nell’ esperia- 
zione da prov inci ia a provincia, seconde | 
an decreto dell’on. Soleri, I presso al 
l’ingrosso è fissado nella misura di K- 
re 1100 al quintale, ‘2 

L'on. Giolitti ed il eonte Sforza han: 
no inviato r ispettivamente a} sie. Veni- 
zelos ed al sig. Dolsis ministro degli e- 
sseri della Grecia, telegrammi di con- 
doglianze per la morte di Re Atessan- 
dro. i \ 

— da _ i e 

Cooperat iva di Lavoro 
con sede in Taipaha 

I soci della € ‘0oRgrativa song invitali ; 
all’Assemblea Generale 

siraordinaria che avrà luogo domenica 
31 corr. alle ore 14, mella sala- Ufbcle 
della Cooperativa, per brattare quante 

  

APPPESso È ‘ Toe 

1.0 — Fissare l’onorario al Presiden 
te e lo stipendio al Segretario ; 

2.0 — Varie. d 
NB Per essere anmessi eee 

blea è necessario presentare la ricevnta 
delle quote pagate. 

l'aipana, 26 ottobre 1920. - i 
e i Pascale P, 

Pa 

HAI ATTIE Eh fto: MALA] HE UE LÌ Uttart 
Casa pi Cura; 

dei Dott. T. BALDASSAREBI 

gi lacrima zioni i 
mi ‘'eserizi one di occhiali enza » 
e di difetti e impertezion 

della vista, ‘di egli occhi e delle palpebre. . 
Visite 11, 12 — 15, 17. @ratuite por 

poveri Lane a e Giovedì 18, 14, 
Unpinre »- Via bale ;e Cavellottà Bn, 

GAI e gl ANO 
I Friuli, 

Ta Nostra Bandiera. È 
La Patria del Friutfi, - 0 0° 
La Gazzetta dì tenezia. | 

Il Gazzettino. RSA 
Jl Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo della sera, 
Îl Resto del Carlino, eee. x 

per altri giornali d’Italia, <i riceva 
all UNIONE PUBBLICITÀ TPALTA 
Via Manin 8. She 

A 

      

  

  

   
  

‘€ di lusso 
Registri - Circolari. - 

no 

Servizio completo per 
Amministrazioni pub- 
MERE e private " ® ®       
ESECUZIONE ACCURATA =] | 

\ f 

Opere Opusc ‘oli * cinta - Lavori commerciali 3 
-'Memorandum - Fatture - intestazioni 

AVVIsÌ - 
Biglietti visita - Lettere mortuarie. “ECC, 

  

me 

Cartoline illustrate. 
e% ® ; 

  

MARI F FE S ri 

— » Annuneì Matrimoniali , 
rin vi 

PREZZI. MODICI »; 

  

  
  

  du: 08 

LAVORAZIONE del L 
evi ass 

Ge 

Per tutto quant 
(impianti completi 

metri, ere mometri, 

t0 può oecorrere alla lavorazione del i 

per latterie, serematrici, zangole, t 
per formaggio, recipienti. per. il latte, tela per «Ji 

i fassere, olii lubrificanti, caglio liquido e in ‘polvere, ter 
lattedensimetri, ece. ecc.); per fornita 

completa e parzigli per latterie e privati: rivolgersi alla. 

‘Associazione Agraria: 
Sezione Macchine Agrarie 

Piazza dell’Agraria UDINE Ponte sella 

  
  

a rene 

  

inlana 

    

  

     
      
     
       

     
            

     
        

   

   
          

        

  

      

      

  

   
       

    

   
   

     

    

  

    

    

        

  

   

  

   
    

    

    
    

  

   

    

     

    

    

     

     

      
   

   
    

    

   

        

        

    

   

   
   
   

  

   
   

  

   

   
    

        

      
   

  

   

  

   
       

   
   

  

      

  

   

    

     

     
    

     
   
     

   
      

    

   

  

    

        
     

  

   
         

   
   

       
      

      

      

             

  

     

    

    

       
       

   
     



    

° lo voti 

ru 

‘Comunale per la 

RO 
e 

© Barbi 

i Aa 

IPPLIS 
Seduta dei Consiglio — Il nuOvo Sin- 

deco. — Il giorno 24 corr. fu convocato 
pet la prima volta il nuovo . Consiglio 

nomina del Sindaco e 

Sindaco venne eletto a pieni voti 
‘ancovigh Pio, ad asses- 

io Luigi e Vir golin Antonio, 

Arteni Laligi e. Zamò Go. 

dai popolari Fi 

Cudi 

a. supplenti 

I ire consiglieri liberali si 

‘nuti dal voto, 7 
Auguri alla nuova popola 

strazione, 

MORT EGLIANO 
Magnifica vittoria popol 

Lo delle Hezioni Comunali : 

pei : Del Toso Pietro Amadio vo 

SR imigi fu Giovanni 

Micl helutti Francesco fu 

Antonio 34 T—fraitesco Isinio di Fran - 

250. È Gain Giovanni di Li- 

Sigg Francesco 324 — 

i d* Car ‘lo ‘326 —- Fasso 

324 — Miehelut 

seo fu Giuseppe 316 Colani 

Hi Giacomo SAT — Paolitti Giuseppe fu 

Domonice 339 — Paseutti Mosè di Giov. 

Battista Mad irisotti Achille 846 
I 

a ist! fu Natale 540 - 

sono aste- 

re ammini- 
\ 

Te 

fin 
{wide} 

cesso 

bero STO 

& o co di Gio anni 3 

‘Di Giusto Giu- 
seppe fu Ltisi 349... } 

Partito dei eo De Paoli Anpe- 

214 — D’Odorico  Guo lielmo 

drigotti Ade le ‘hi 91 

Pmzani ( 

o: È, 

i Hu ov al 11 

mi di Mofilicope 

III ETA CE dir 

Socialisti: N. N, 

Un.plauso, a voi. dig del Comu- 

ne di Mortegliano, che oggi ancora una 

volta, alle urne, avete dea il vo- 

stro buòn senso, la vostra compatezza, il 
sro entusiasmo, contro tutte le insi- 

i versarie. 

VILLANOVA di S. Danielo 
.Beneficenza. — Pervennero all’Asilo 

Infantlle le seguenti offrete: Contardo 

(Giovanni Li. 7 — Icoseritti del 1901 Lire 
10 — Zanutto Giovanni L.:50 — N. N. 

i. 10 — Pischiutti Anna di Giuseppe 

d le- av 

L.T — Contardo Albina L. 7 — Contar ti 
db Rosa Li, 10 — Contardo Maria L. 8 

Contardo Ma aria nna L. 10 — Contar- 
do a Ubi Li. 6. Queste beneficenze pri 

e.e spontanee*dimostrano il deside- 

rio vivissimo di veder sorgere il nuovo 
fabbricato, e l’amore di tutto il popolo 
verso la cara istitazione. Grazie! 

Reclamo, — 

| Mezzò del nostro 
6C 9 | 

giornale reclamano 
(sei mila) di mercedi già spe- 

to a mezzo vaglia dagli operai della 
‘'rancia alle loro famiglie e 

ratte RR giaei oO "Bi 

“Mme 

È qa 

ber) iCOrnR 

GIS IL 

  

1 frazionisti di Villanova 

“le di eni 

‘no eosì; e tutto per causa... della guer- 
ra che fu. 

BR ESSA 
I festeggiamenti di (domenica. — In 

occasione delle encenie delle decorazio- 
ni della artistica Chiesa, verrà svolto il 
seguente prosramma di festeggiamenti, | 

il cui numero principale è costituito da 
una grandiosa Pesca di Beneficenza a 

Pro Monumento ai Caduti »: 

Ire. 9 Passeggiata bandistiea; 
Ore 9.30 Apertura della Pesca con di- 

rso del Umberto Gabasso Com. ,; 
tizio di Campoformido; 

sio. 

ii 
tizi 

a | PAUSIE a, SA niana; 
om. Corsa Podistica di mezzo 

Bressa-Campoformido e 
o premi: 

‘pom. Sfida di rallentamento « ed 
io, tre premi, Iscrizione L, 2; 

.30 Concerto bandistico. Due 
te: Colloredo e Basaldella; 

Ire 6 Soler processione a « Flam- 

W impro vvisate dal Cielo ». 

Ue 

eversa, în Te 

Già perla Pesce abbiamo raccolto più 

emi» di: donatori A 

si notano na emi.di hi 

io d’oro L. 800) — Mac- 
cite > (750) Bicieletta 
Aratro Sach (35 90) — Coppa 

to dorat 300) ece f — Peeora (L. 
pn 7 
3 BU {A 
vorali. — «Il re di Buia» 

igliere comunale, a di- 
] versari che con tei mi Spe tto deg gli AV 

10.30 Messa solenne con discorso 

‘mati eletti i 

ratuieibzizichrra r n de 

ve (l’arma dei deboli) cercarono deni- 
grare senza portare in campo fatti po- 
sitivi, 

s » sw 
Al corrispondente di Avilla, faccio le’ 

mie congratulazioni peri « progressi » 

Circolo, conseguiti, specialmente, 
nelle elezioni di domeniea passata. 

qel 

Chi sà se Conchin, trombato alle co- 
munali e alle provinciali così solenne- 
mente, abbia ancora in testa una pros- 

‘andidatura, come ha il program- 
ma, Sopialsta da 40 anni?! 

sgugi 
Chi sà poi, se, «sior Tite» poareto, che 

ha tanto di sabato e domeniea 

sima 

contro popolari e contro pied se l’ha 

gerita ?!L! 

S. DANIE 
Consiglio Comu Res 

fre 

sera, 
; € i una Cln quan 

v a di persone ZOO, 1 on. Stampa 

ebbe luogo la verifica degli eletti e la no 
mina del Sindaco e della BA seri i 
“isultati: Ronchi 11 — Narducci 1 - 

bcehede bianche 8 (5 dati e 3 popo- 
. lari). Proclamato eletto Sindaco di S, 

ibaniele il generale Ronchi Conte Quin- 
sori: Nardueci 11 — Patriar (11.0, LUSSO, 

ln 

ca 11 — Menchini 11-—' Narciso 11 — ; 
Gonano 3 — Schede bianche 8. Procla- 

i quattro primi. Ad assessori 
supplenti Cappe etti e Legnanzi. Finita + 
la momina, il gue: ale Ronchi domanda 

la parola. Egli € dice: Assumo la carica di | 
Sindaco coll’unico scopo di stica. 

dovere cittadino, 
  

Ammiro e lodo la ret-  M 

titudine e l’attività del Sindaco Collino 
«della cessata Amministrazione. Non vo- 
gliamo eristalizzarei in vecchie forme, 

ma accettiamo tutte le proposte da qua 
lunque parte vengano. ll popolo tende 
a salire;e nessun popolo e' degno di sali- 
re come ll popolo italiano. Noi voglia- 

mo la elevazione morale e spirituale di 

questo popolo. Manterremo uno stretto 
contatto cogli amministrati con tutte 
le istituzioni cittadine ie sarà guida no- 

stra lé spirito più forte di conciliazione 
e di tolleranza, mai d’intransigenza e di 
violenza. Se non porto la provata capa- 
cità tecnica, porto l’onestà e la rettitu- 

dine di un cittadino (applausi). 
Immediatamente il Presidente toglie 

la seduta e la' sala si sfolla. 
Note glia seduta. - 1. E' mancata la ne 

mina di un assessore per AROVA eo- 
me da antichissima consuetudine sì ì pra 
ticava e questo, secondo noi, è un in- 

reniente grave. 2.0 La seduta è sta- 

ta condotta a sistema militare ; è sem- 

brato cioè Che tutto fosse preparato e 

predisposto prima quindi nessuno ha fia 

tato, è stata chiusa poi così rapidamen- 
e quasi con destrezza. nn da 

N laselar parlare nessuno dopo il ge- 
nerale Ronchi sull’ puri del piorno, es 

‘sendo chi dovéva e voleva parlare. 
8.0 Vogliamo far nostro l’elogio tri- 

butato dal nuovo Sindaco al cessato 
Sindaco sig. Collino e sua Giunta e que 

o lo facciamo pur sapendo tiitto quan 
to lontani siano d alle sue idee e pur sa- 
De che non tutti condivideranno il 

)glo che va appunto alla dili- 

si scrupolosa, alle assiduità al 
inieigio del 

    

titudine della sua faticosa e pes 
ministrazione. SS Sindaci, nol si 

mo, sono stati così a ssidui e così att 

loro Ufficio come n cessato SI 
S. Daniele, e questo sia detto a s100 

TO, "Sh 

ri LAS » ° ; tv ,0 A 

Scuole Professionali. — Gol È Abbo 
72000000 8 

vembre alle se SRI prote; »sgionall Albo: 
la. un Corso rego 

iovani. Le prenot& 
DADI HI IZ creatori 

taglio per le £ 

wu OILO 

joy 

ez; ti gionni, } 

Ò la Trep, 
in °C ne 

Trasporto fun ebre. - Oggi ha 

luogo Il trasporto d Udine con V° 
automa della salmi Ì 1 compia 
te Giovanni And idrea i kodali morto! 

; ne ema i dini ne Frs nie a iù 

Tr 
di nel 

di li alla MMOxa, 

<p Do) nident, 

eo Vi 

pa, cÌ 

gu 4 o, ( 

vicreatorio esegi! 

d’Amore» e508 

“Uno lode spet vjale 9 

del Giorgio. Arturo 
ché 20 

rrazione ha supP 

lito, pur occu pato” 

ca del (Mir: 

gistralme ente. o 

tista si 

minuti di p 
dae fn a 

A Stazian 
es 

fee: A 

ttore imped 

sua parte brillante, rest 
Per ora le PAPRSSETS az zioni 

suspese, in 

Sindaco Collinò, alla ret tt 
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